PRIMI VESPRI DI AVVENTO ANNO C

LUCERNARIO E “CONSEGNA” DELL’EVANGELO DI LUCA

C
O Dio, vieni a salvarmi.

T
Signore, vieni presto in mio aiuto. Gloria. Amen. Alleluia.

Lucernario

C
Carissimi, al tramonto del sole, invochiamo la venuta di Cristo, sole che sorge dall’alto, perché ci porti la grazia della luce eterna.

Quindi, accende le lampade collocate sull’altare e si accendono le luci della chiesa. 
C
Luce gioiosa della santa gloria del Padre immortale, celeste, santo, beato, o Gesù Cristo! Giunti al tramonto del sole e, vista la luce vespertina, inneggiamo al Padre, al Figlio e allo Spirito Santo, Dio.

T
È cosa degna cantarti in ogni tempo con voci armoniose, o Figlio di Dio, tu che ci dai la vita: perciò l’universo proclama la tua gloria. (dall’Inno “Fos ilaron”)

Inno (proposta in appendice)

1 Ant.
Date l’annunzio ai popoli: ecco, Dio viene, il nostro Salvatore.
Salmo 140, 1-9 

Signore, a te grido, accorri in mio aiuto; *

ascolta la mia voce quando t'invoco. 

Come incenso salga a te la mia preghiera, *

le mie mani alzate come sacrificio della sera. 

Poni, Signore, una custodia alla mia bocca, *

sorveglia la porta delle mie labbra. 

Non lasciare che il mio cuore si pieghi al male †

e compia azioni inique con i peccatori: *

che io non gusti i loro cibi deliziosi. 

Mi percuota il giusto e il fedele mi rimproveri, †

ma l'olio dell'empio non profumi il mio capo; *

tra le loro malvagità continui la mia preghiera. 

Dalla rupe furono gettati i loro capi, *

che da me avevano udito dolci parole. 

Come si fende e si apre la terra, *

le loro ossa furono disperse 

alla bocca degli inferi. 

A te, Signore mio Dio, sono rivolti i miei occhi; *

in te mi rifugio, proteggi la mia vita. 

Preservami dal laccio che mi tendono, *

dagli agguati dei malfattori. Gloria.
1 Ant.
Date l’annunzio ai popoli: ecco, Dio viene, il nostro Salvatore.
Orazione sul Salmo
C
Come incenso odoroso salga a te, Signore, la nostra preghiera e nel gesto del sacrificio vespertino si protendano a te le nostre mani; e tu ascolta, Signore, la nostra voce, sostienici nei pericoli e conservaci fedeli alla tua santa legge. Per Cristo nostro Signore.

2 Ant.
Ecco, il Signore viene e con lui tutti i suoi santi: quel giorno brillerà una grande luce, alleluia.
Salmo 141
Con la mia voce al Signore grido aiuto, *

con la mia voce supplico il Signore; 

davanti a lui effondo il mio lamento, *

al tuo cospetto sfogo la mia angoscia. 

Mentre il mio spirito vien meno, *

tu conosci la mia via. 

Nel sentiero dove cammino *

mi hanno teso un laccio. 

Guarda a destra e vedi: *

nessuno mi riconosce. 

Non c'è per me via di scampo, *

nessuno ha cura della mia vita. 

Io grido a te, Signore; †

dico: Sei tu il mio rifugio, *

sei tu la mia sorte 

nella terra dei viventi. 

Ascolta la mia supplica: *

ho toccato il fondo dell'angoscia. 

Salvami dai miei persecutori *

perché sono di me più forti. 

Strappa dal carcere la mia vita, *

perché io renda grazie al tuo nome: 

i giusti mi faranno corona *

quando mi concederai la tua grazia. Gloria.

2 Ant.
Ecco, il Signore viene e con lui tutti i suoi santi: quel giorno brillerà una grande luce, alleluia.
Orazione sul Salmo
C
Ascolta, Signore, la nostra supplica come ascoltasti la preghiera del tuo Figlio nell’ora dolorosa della sua passione; sii tu il nostro rifugio, tu in questa vita la forza che ci sostiene e nell’eternità beata la gioia che allieti per sempre il nostro cuore. Per Cristo nostro Signore.

3 Ant.
Verrà il Signore in tutta la sua gloria: ogni uomo vedrà il Salvatore.
Cantico Fil 2,6-11
Cristo Gesù, pur essendo di natura divina, *

non considerò un tesoro geloso 

la sua uguaglianza con Dio; 

ma spogliò se stesso, †

assumendo la condizione di servo *

e divenendo simile agli uomini;

apparso in forma umana, umiliò se stesso †

facendosi obbediente fino alla morte *

e alla morte di croce.

Per questo Dio l'ha esaltato *

e gli ha dato il nome 

che è al di sopra di ogni altro nome; 

perché nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi †

nei cieli, sulla terra *

e sotto terra; 

e ogni lingua proclami 

che Gesù Cristo è il Signore, *

a gloria di Dio Padre. Gloria.

3 Ant.
Verrà il Signore in tutta la sua gloria: ogni uomo vedrà il Salvatore.
Lettura 1 Ts 5, 16-24
Ascoltiamo la Parola di Dio dalla prima lettera di san Paolo ai Tessalonicesi
State sempre lieti, pregate incessantemente, in ogni cosa rendete grazie; questa è infatti la volontà di Dio in Cristo Gesù verso di voi. Non spegnete lo Spirito, non disprezzate le profezie; esaminate ogni cosa, tenete ciò che è buono. Astenetevi da ogni specie di male. Il Dio della pace vi santifichi fino alla perfezione, e tutto quello che è vostro, spirito, anima e corpo, si conservi irreprensibile per la venuta del Signore nostro Gesù Cristo. Colui che vi chiama è fedele e farà tutto questo!

Riflessione

Canto di meditazione (proposta in appendice)
Durante il canto del magnificat due giovani portano all’altare un braciere con l’incenso e un cesto con petali di fiori (che possono essere sparsi attorno all’altare secondo le locali opportunità).
Ant. al Magnificat
Ecco venire da lontano il Signore: il suo splendore riempie l’universo.

L'anima mia magnifica il Signore *

e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,

perché ha guardato l'umiltà della sua serva. *

D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.

Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente *

e Santo è il suo nome:

di generazione in generazione la sua misericordia *

si stende su quelli che lo temono.

Ha spiegato la potenza del suo braccio, *

ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;

ha rovesciato i potenti dai troni, *

ha innalzato gli umili;

ha ricolmato di beni gli affamati, *

ha rimandato i ricchi a mani vuote.

Ha soccorso Israele, suo servo, *

ricordandosi della sua misericordia,

come aveva promesso ai nostri padri, *

ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre. Gloria. 
Ant. al Magnificat
Ecco venire da lontano il Signore: il suo splendore riempie l’universo.
Consegna dell’Evangelo di Luca
C
Carissimi, la preghiera di questa sera, mentre ci introduce al tempo di Avvento, apre davanti a noi il cammino di un nuovo anno liturgico. Vivremo un nuovo tempo di grazia per tutta la Chiesa che è in N. propria diocesi. In questo anno, guidati dalla lettura e dalla meditazione dell’Evangelo di San Luca, con lo sguardo fisso su Gesù, vogliamo prendere sempre più coscienza del nostro servizio nel mondo e rendere ragione della speranza che è in noi. Il mondo chiede ai cristiani un impegno sempre più coerente con la fede che professiamo. Chiediamo allo Spirito il dono del discernimento per compiere ciò che il Padre, nel Figlio vuole che attuiamo per la salvezza dell’umanità.
Colui che presiede la preghiera affida a un giovane una copia dell’Evangelo di Luca, che verrà posto in un luogo idoneo nell’aula liturgica.

Oppure la consegna può essere fatta a tutti i giovani presenti alla preghiera.  Nel frattempo si può eseguire un canto di invocazione allo Spirito.
Canto di invocazione allo Spirito (proposta in appendice)
Intercessioni

A Cristo, fonte di vera gioia per tutti coloro che lo attendono, innalziamo la nostra preghiera nel canto: 
Vieni o Signore la terra ti attende, alleluia, alleluia.
Verbo eterno, che sei prima di tutti i tempi, 
vieni a salvare gli uomini del nostro tempo.

Creatore dell’universo e di tutti gli esseri che vi abitano,
vieni a riscattare l’opera delle tue mani.

Dio con noi, che hai voluto assumere la nostra natura mortale, 
vieni a liberarci dal dominio della morte.

Salvatore, che sei venuto perché gli uomini abbiano la vita e l’abbiano in abbondanza,
vieni a comunicarci la tua vita divina.

Signore glorioso, che chiami tutti gli uomini nella pace del tuo regno, 
fa’ risplendere il tuo volto ai nostri fratelli defunti.

Padre Nostro

C
O Dio, nostro Padre, suscita in noi la volontà di andare incontro con le buone opere al tuo Cristo che viene, perché egli ci chiami accanto a sé nella gloria a possedere il regno dei cieli. Per il nostro Signore.

Benedizione
Durante il canto finale si consegnano ai giovani le copie della Lettera del Vescovo di Loreto, Mons. Gianni Danzi.

Canto finale (proposta in appendice)
APPENDICE DEI CANTI

Canto iniziale

Venite attendiamo il Signore (Parisi)
Venite, attendiamo il Signore.
Venite, attendiamo il Signore.

Venite, attendiamo il Signore che viene per noi.
Rallegrati, figlia di Sion,
esulti con te l’universo:
verrà il Signore del mondo,
sarà la tua luce in quel giorno.
Profeta che annuncia salvezza, 
la terra rinnoverà.
Verrà come figlio dell’uomo
Colui che era prima del tempo. 
Eterno sarà il suo trono
promesso alla casa di David.
Il volto di Dio vedrete
e il cuore ne gioirà.
Verrà come liberatore
il Santo che ha scelto Israele.
Avrà la corona regale,
nei secoli avrà il suo potere.
E fino ai confini del mondo
il regno estenderà.
Verrà come stella che appare,
splendente sarà come il sole.
Verrà, non temete il suo indugio,
perché manterrà la parla.
Vegliate, restando in attesa:
lui viene, non tarderà.
Verrà come pioggia feconda
che scende a irrorare il deserto.
Giustizia vedranno i suoi giorni
e frutti maturi di grazia.
I popoli e i re della terra
s’inchineranno a lui.
Verrà come un bimbo che nasce,
il Figlio di Vergine Madre.
Suo nome sarà Dio forte,
un manto regale lo avvolge.
Avrà sui potenti il dominio,
i popoli guiderà.
Betlemme, città del Messia,
da te nascerà il Salvatore.
Promesso dai giorni antichi
Verrà dall’eterno il Signore.
La terra sarà nella pace
di gioia esulterà.
Canto di meditazione
Ora è tempo di gioia (Gen Rosso)
L’eco torna d’antiche valli la sua voce non porta più 

ricordo di sommesse lacrime di esili in terre lontane.

Ora è tempo di gioia, non ve ne accorgete?

ecco, faccio una cosa nuova:

nel deserto una strada aprirò.

Come l’onda che sulla sabbia copre le orme e poi passa e va,

così nel tempo si cancellano le ombre scure del lungo inverno.

Fra i sentieri dei boschi il vento con i rami ricomporrà

nuove armonie che trasformano i lamenti in canti di festa.

Canto di invocazione allo Spirito

Vieni Santo Spirito (Ruaro)
Vieni, Santo Spirito, vieni! Vieni, Santo Spirito, vieni! 
Vieni Santo Spirito, manda a noi dal cielo un raggio della tua luce.
Vieni, Santo Spirito, vieni!
Vieni, Padre dei poveri, vieni, datore dei doni, vieni, luce dei cuori.
Vieni, Santo Spirito, vieni! 
Consolatore perfetto, ospite dolce dell'anima, dolcissimo sollievo.
Vieni, Santo Spirito, vieni!
Nella fatica, riposo; nella calura, riparo; nel pianto, conforto.
Vieni, Santo Spirito, vieni!
O luce beatissima, invadi intimamente il cuore dei fedeli.
Vieni, Santo Spirito, vieni!
Senza la tua forza, nulla è nell'uomo, nulla è senza colpa.
Vieni, Santo Spirito, vieni!
Lava ciò che è sordido, bagna ciò che è arido, sana ciò che sanguina.
Vieni, Santo Spirito, vieni!
Piega ciò che è rigido, scalda ciò che è gelido, drizza ciò ch'è sviato.
Vieni, Santo Spirito, vieni!
Dona ai tuoi fedeli, che solo in te confidano, i tuoi santi doni.
Vieni, Santo Spirito, vieni!
Dona virtù e premio, dona morte santa, dona gioia eterna.
Vieni, Santo Spirito, vieni! Vieni, Santo Spirito, vieni!
Canto finale

Ave Maria (Ciprì-Balduzzi)
Ave Maria, ave. Ave Maria, ave.

Donna dell’attesa e madre di speranza, ora pro nobis.
Donna del sorriso e madre del silenzio, ora pro nobis.
Donna di frontiera e madre dell’ardore, ora pro nobis.
Donna del riposo e madre del sentiero, ora pro nobis.
Donna del deserto e madre del respiro, ora pro nobis.
Donna della sera e madre del ricordo, ora pro nobis.

Donna del presente e madre del ritorno, ora pro nobis.
Donna della terra e madre dell’amore, ora pro nobis.
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